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Dai borghi alla città, 
dalla città ai quartieri

Cartoguida
di Milano

Questa cartoguida, che racconta in parole e mappe la 
storia dei Corpi Santi e degli undici comuni integrati  
a Milano nel 1873 e nel 1923, ribadisce la rilevanza del fare 
memoria. 

Più sappiamo del nostro passato, maggiori sono le 
probabilità di migliorare il presente e il futuro. L’esercizio 
della memoria è una delle fonti d’energia che alimentano la 
trasformazione di Milano verso la sostenibilità. “Dai borghi 
alla città, dalla città ai quartieri”, il nome del palinsesto 
culturale dedicato al cento e centocinquantesimo 
anniversario dell’allargamento della nostra città, indica 
il percorso da compiere nei prossimi anni. Per essere 
sempre più verde, sana ed equa, Milano deve vedere il suo 
sviluppo ruotare attorno ai quartieri, luoghi ricchi di valori, 
storia e identità. Grazie alle loro reti cariche di creatività  
e inclusione ogni giorno sono iniettati nuovi progetti nella 
nostra città, un perenne laboratorio di cambiamento. 

Più i quartieri saranno ricchi di opportunità professionali, 
culturali e sociali, maggiore sarà la capacità di Milano  
di aumentare occupazione, tutela dell’ambiente ed equità. 
I quartieri, come ben racconta questa cartoguida, hanno 
rafforzato la nostra città nel Novecento e negli anni 
Duemila il loro protagonismo renderà Milano un punto  
di riferimento per innovazione, sostenibilità e inclusione.

Giuseppe Sala



Milano 
nel tempo

Corpi Santi
1873: ca. 66 kmq e 65.000 abitanti

Chiaravalle 
Milanese
Municipi 5 e 4 (Rogoredo, Nosedo) 
6,5 km dal Duomo, a SE di Porta Romana
1923: ca. 12,5 kmq e 6.500 abitanti 

Crescenzago
Municipi 2 e 3 (Cimiano) 
7 km dal Duomo, a NE di Porta Venezia
1923: ca. 6 kmq e 7.500 abitanti 

Gorla-  
Precotto
Municipio 2 
5,5 km dal Duomo, a N di Porta Venezia
1923: ca. 2,5 kmq e 7.500 abitanti

Affori
Municipio 9
6 km dal Duomo, a N di Porta Volta 
1923: ca. 9 kmq e 21.500 abitanti

Baggio
Municipio 7 
7,5 km dal Duomo, a O di Porta Vercellina
1923: ca. 14,5 kmq e 6.500 abitanti

Greco  
Milanese
Municipi 2 e 9 (Segnano, Pratocentenaro) 
4,5 km dal Duomo, a N di Porta Nuova
1923: ca. 4,5 kmq e 26.000 abitanti

Lambrate
Municipi 3 e 4 (Cavriano) 
4,5 km dal Duomo, a E di Porta Venezia
1923: ca. 10 kmq e 9.000 abitanti

Musocco
Municipio 8 
5,5 km dal Duomo, a N di Porta Tenaglia
1923: ca. 13,5 kmq e 16.500 abitanti

Niguarda
Municipio 9 
6 km dal Duomo, a N di Porta Nuova
1923: ca. 4 kmq e 8.500 abitanti

Trenno
Municipi 7 e 8 
6,5 km dal Duomo, a O di Porta Vercellina
1923: ca. 16,5 kmq e 7.000 abitanti

Vigentino
Municipio 5 
4 km dal Duomo, a S di Porta Vigentina
1923: ca. 13 kmq e 8.500 abitanti 

Diverse le ipotesi riguardo al toponimo: da ad foras, 
riferito alla locale chiesa di Santa Giustina per 
distinguerla da quella dentro le mura (ad intus), 
a ad forum per la presenza di un mercato, oppure  
ad fontem, per la presenza di fontanili. Il territorio  
del comune è attraversato da due vie romane per Como 
(le attuali vie Bovisasca e via Giuditta Pasta), mentre 
il suo nucleo storico, tra le vie Taccioli e Cialdini, si 
sviluppa lungo la vecchia strada Comasina che, fino al 
completamento della prima cintura ferroviaria (1864), 
originava dall’odierno corso Como. Nel 1868 aggrega 
Bruzzano, Dergano e Bresso (che torna a recuperare 
la sua autonomia nel 1884) e conta una popolazione 
di circa 6.500 persone. Raggiunto dalla linea per 
Erba delle ferrovie Nord nel 1879, nel 1911 risulta il più 
industrializzato tra tutti i comuni attorno a Milano con 137 
imprese – fonderie, macchine per lavanderie, pellicole 
cinematografiche, prodotti farmaceutici, tessuti di lana  
e seta – che impiegano 3.469 addetti. L’attività industriale 
è concentrata a Dergano (dove, nel 1896, viene costruito 
anche l’“ospedale dei contagiosi”, aperto fino al 1979),  
per il resto il territorio “è ubertoso in cereali, viti e gelsi”.
Dal 1927 diventa di proprietà del Comune di Milano la 
seicentesca Villa Litta, oggi sede della biblioteca rionale. 
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La cartografia principale illustra 
lo sviluppo territoriale di Milano 
fondendo in un’unica tavola i confini 
amministrativi di diversi momenti 
storici. Su una base aggiornata  
a oggi e seguendo le fonti indicate 
in legenda, sono stati tracciati  
i confini (alla data di aggregazione 
a Milano) del Comune dei Corpi 
Santi e di quelli degli undici comuni 
uniti nel 1923. Le aree sono state 
identificate con diverse campiture; 
alcune aree rimangono perciò 
escluse perché precedentemente 
o successivamente unite a Milano 
(per esempio Turro).

Negli ultimi centocinquanta 
anni Milano è molto cresciuta, 
riempiendo vuoti urbani e 
modificando tracciati viari; questa 
condizione ha talvolta obbligato 
ad alcune approssimazioni nella 
realizzazione cartografica. I vecchi 
confini, persa la loro funzione 
amministrativa, sono inoltre 
diventati margini porosi che hanno 
consentito nuove configurazioni 
territoriali, soprattutto nelle zone 
più periferiche; per questo è 
stato necessario compiere scelte 
interpretative per meglio restituire  
la dinamica dei processi storici  
(per esempio legando l’Università  
di Milano-Bicocca al territorio 
dell’ex Comune di Greco Milanese).

Dell’ampia bibliografia consultata 
per la realizzazione di questa 
cartoguida, si segnalano 
esclusivamente alcuni riferimenti 
essenziali: la Storia di Milano 
edita dalla Fondazione Treccani 
degli Alfieri per la storia di Milano 
(1953-1995), l’opera multivolume 
sulla storia della città curata da G. 
Rumi e altri per Cariplo (1990-1994), 
E. Colombo, E. Pagano, Milano e i 
territori contermini. L’ordinamento 
amministrativo, 1750-1923 (il Mulino, 
2016); si rimanda inoltre a D. Olivieri, 
Dizionario di toponomastica 
lombarda (Ceschina, 1961) e al 
repertorio sulle istituzioni lombarde 
del progetto Civita, oggi in 
lombardiabeniculturali.it

Cartoguida 
di Milano

a cura di 
Gregorio Taccola

Dai borghi 
alla città, 
dalla città 
ai quartieri

Milano è nel mezzo di una grande pianura racchiusa tra le 
Prealpi lombarde (nord) e i fiumi Po (sud), Ticino (ovest) e 
Adda (est). Il territorio di Milano, attraversato in direzione 
nord-sud da molti corsi d’acqua, tra cui l’Olona, il Seveso, 
l’Acqualunga e il Lambro, occupa un lembo dell’alta 
pianura asciutta che si insinua nella “fascia dei fontanili”, 
dove affiorano le falde freatiche. La città è perciò ricca di 
acque, già irreggimentate in età romana e portate intorno 
alle mura e all’interno della città per approvvigionamento 
idrico, smaltimento dei rifiuti, difesa e trasporto. 

La città 
premoderna
La città è cresciuta nei secoli ad anelli concentrici sempre 
più larghi. Dopo le prime cinte romane è stata costruita 
la “cerchia dei Navigli”, o “fossa interna”, cioè il fossato 
scavato a ridosso delle mura tracciate nel XII secolo e 
reso navigabile dal XIV secolo, in collegamento con il 
Naviglio Grande, per trasportare i materiali destinati alla 
costruzione del Duomo. Nel XVI secolo la città si allarga 
alla “cerchia dei bastioni”: sono le “mura spagnole” che 
mettono in contatto Milano con i suoi Corpi Santi e il più 
distante contado attraverso sei porte principali (Comasina, 
Nuova, Orientale, Romana, Ticinese, Vercellina) e quattro 
secondarie (Tenaglia, Tosa, Vigentina, Lodovica), da 
cui partono i principali assi viari. Nel 1782 i Corpi Santi 
divengono un comune autonomo. In precedenza, durante 
la dominazione austriaca, pur godendo di un regime 
fiscale più vantaggioso rispetto al contado e alla città 
murata, erano stati appesantiti da servitù militari  
nei confronti del “Regio Castello” di Milano, con conflitti 
d’interesse e spinte autonomiste aggravati dal varo  
del nuovo “catasto teresiano” (1757). 

Il Novecento
Nel 1898 la cinta daziaria è distanziata dalle “mura 
spagnole”, includendo parte del “circondario esterno”; 
nel 1908 è ancora allargata, portando il perimetro a 29 
km. Nel 1923 un terzo allargamento estende il perimetro 
a 36 km, per comprendere l’area del nuovo macello 
(odierno viale Molise), piazzale Loreto (acquisito da 
Greco Milanese nel 1904), alcune nuove edificazioni, 
l’ippodromo di Turro e il cimitero di Musocco. I comuni 
“finitimi”, che tra il 1901 e il 1921 crescono di popolazione 
del 150% (contro il 50% scarso della città), temono  
un aumento della fiscalità a svantaggio delle industrie 
metalmeccaniche, tessili e chimiche che, soprattutto 
ad Affori, Greco Milanese e Niguarda, hanno un numero 
di addetti molto maggiore di quello degli stabilimenti 
milanesi. 

La prima guerra mondiale, che fa di Milano la “capitale 
del fronte interno”, dà ulteriore sviluppo all’industria 
e aumenta la dipendenza della città dalla campagna 
per gli approvvigionamenti alimentari. Nonostante 
lo sviluppo urbano avanzi, soprattutto a nord, il 90% 
della zona dei comuni “finitimi” è ancora occupato da 
prati, pascoli e seminativi. Per vincere l’arretratezza e 
risolvere il problema igienico-sanitario, testimoniato 
da elevatissima mortalità infantile, i comuni rurali 
hanno bisogno di fognature, acqua potabile, strade, 
illuminazione notturna, trasporti pubblici, piani 
regolatori, edilizia popolare, servizi per lo spegnimento 
degli incendi, decoro urbano. Tra il 1916 e il 1919 
diversi comuni rurali chiedono l’annessione. Nel 1918 è 
aggregato Turro; nel 1922 porzioni del Comune di San 
Donato Milanese (Trivulzio Superiore e San Martino). 

Il 14 dicembre 1923 il Consiglio comunale di Milano 
delibera l’aggregazione degli undici comuni “finitimi”  
in conformità al regio decreto 2 settembre 1923, n. 1912. 
L’estensione del comune viene più che raddoppiata,  
da circa 76 ad oltre 180 kmq; gli abitanti passano  
da meno di 750.000 a circa 850.000. Il programma 
della “grande Milano”, varato dopo la marcia su Roma, 
in fondo recupera progetti di ampliamento territoriale 
e riorganizzazione dei servizi già elaborati negli anni 
precedenti. La città fascista ambisce a una dimensione 
europea e prevede metropolitana, strade a scorrimento 
veloce, una grande stazione ferroviaria, università e 
Città degli Studi, un porto, un nuovo Palazzo di Giustizia 
e la Fiera Campionaria. Nel 1924 sono aggregate anche 
le frazioni di Ronchetto sul Naviglio (da Buccinasco) e di 
Lorenteggio (da Corsico); nel 1925 quelle di Morsenchio 
e Ponte Lambro (da Linate al Lambro). Nel 1932 alcune 
frazioni già di Chiaravalle sono invece scorporate da 
Milano e assegnate a San Donato Milanese.

L’urbanizzazione ormai occupa tutta l’area dentro  
alla “circonvallazione esterna” e si spinge oltre  
(nel 1936 si superano il milione e 100.000 abitanti).  
La seconda guerra mondiale arresta l’espansione  
e i bombardamenti del 1943 creano ampi vuoti urbani 
di grande impatto materiale e simbolico. Dopo la 
Liberazione, la “capitale della Resistenza” si impegna 
nella ricostruzione; tra il 1951 e il 1961, 300.000 persone 
arrivano nella “capitale del miracolo” in cerca di lavoro, 
solo nel 1962 più di 105.000: lo spazio della periferia 
inizia a imporsi sulla città. 

Il 1968 è l’anno di nascita del decentramento milanese: 
sono istituiti venti Consigli di Zona che dal 1974 
partecipano ad alcune funzioni dei servizi sociali  
e nel 1976 diventano organi eletti dalla cittadinanza. 
Sul decentramento intervengono anche lo Statuto 
del Comune del 1991; la legge del 1993 che prevede, 
tra l’altro, l’elezione diretta del Sindaco; il nuovo 
Regolamento comunale del decentramento territoriale 
del 1997. Dal 1999 il Comune di Milano è diviso in nove 
circoscrizioni di decentramento, “ambiti zonali” o “Zone”. 
Nel nuovo millennio la metropoli contemporanea 
continua ad interrogarsi sulle migliori forme di governo 
del proprio territorio: nel 2016 sono costituiti nove 
Municipi e nel 2019, ormai quasi raggiunto il milione e 
500.000 abitanti, è approvato il Piano di Governo del 
Territorio (PGT Milano 2030) che immagina una città 
policentrica, “a 15 minuti”, imperniata su 88 Quartieri, 
all’interno di una più vasta Città metropolitana di  
respiro globale. 

Il toponimo è conosciuto dal IX secolo nella forma 
Badaglo. Di derivazione incerta, forse proviene dal latino 
badius, il color rosso bruno tipico del sottobosco,  
o dal più antico bagos, quercia o faggio. Nel medioevo
è legato a una nobile famiglia milanese, i Da Baggio, di cui
si ricorda papa Alessandro II e Sant’Anselmo, patrono
di Mantova. Il nucleo storico, con le sue architetture legate
a ordini religiosi e monastici soppressi nel XVIII secolo,
orbita attorno alla chiesa Sant’Apollinare di via Ceriani,
il cui campanile (X secolo) è tra i più antichi di Milano.
Nel 1869 sono aggregati a Baggio i comuni di Muggiano
con Assiano, sulla strada per Cusago, e di Sella Nuova
con Linterno, sulla strada per Milano. Al principio del XX
secolo il paesaggio è ancora prevalentemente rurale, ricco
di cascine e fontanili, ed è vocato all’allevamento
del bestiame. Significativa la presenza di una filanda
e della fabbrica di dirigibili di Enrico Forlanini, presso la
Piazza d’Armi. Nel 1931 è stata aperta la nuova sede
della caserma Santa Barbara e dell’Ospedale militare.
Si segnala inoltre la secolare presenza di cave per
l’estrazione di ghiaia e sabbia. Negli ultimi cinquant’anni, a
seguito della loro progressiva dismissione, è stato realizzato
il Parco delle Cave, un’oasi per la socialità e il tempo libero.

Deve il suo nome al fiume Lambro; il nucleo storico  
è nelle odierne vie Saccardo, Conte Rosso e viale 
Rimembranze di Lambrate. Il comune, che comprende già 
Cassina Trivulza (toponimo frequente in area milanese), 
Casoretto, Cavriano, La Rosa, nel 1841 acquisisce Casa 
Nuova, San Gregorio Vecchio con Acquabella, Bettolino, 
Casone, Malapianta. Il primo tratto della ferrovia per 
Brescia, inaugurato nel 1846, taglia in due il suo territorio 
dividendo la frazione di Ortica (a nord) da quella di Cavriano 
(a sud). Sorge all’Ortica, nel 1906, la prima stazione della 
zona, dismessa nel 1931 a favore di quella di piazza Bottini, 
attiva dal 1914. Nel 1923, quando viene aggregato a Milano, 
Lambrate è “paese agricolo”, ma vi prospera anche “la 
febbrile vita moderna alimentata da un intenso traffico 
ferroviario e da numerose industrie: pasta, latte, celluloide, 
costruzioni in ferro, tintorie”. “Si accumulano – alle Rottole 
– le luridissime baracche in cui si riversano le spazzature
di Milano”. Tra gli anni Venti e Trenta l’area subisce profondi
mutamenti: vi si costruiscono case per le famiglie dei
ferrovieri, lo Stabilimento Innocenti (dove dal 1947 sarà
prodotta la Lambretta), il Parco Lambro. Dal 2010, i siti
industriali dismessi di via Ventura diventano uno dei primi
distretti del Fuori Salone; il progetto murale Or.Me., iniziato
nel 2015, trasforma l’Ortica in un museo a cielo aperto.

Il toponimo probabilmente deriva dalla collocazione a  
nordest di Milano (da dove spira il vento grecale) o dal 
nome di una famiglia patrizia locale. L’insediamento 
che portava questo nome è incluso dal XVIII secolo nel 
comune di Segnano, che incorpora anche Segnanino, 
Pasquè di Seveso e Pratocentenaro e nel 1863 assume la 
denominazione di Greco Milanese. Attraversato dalla linea 
ferroviaria verso Monza aperta nel 1840, alla fine del XIX 
secolo il comune è investito dall’espansione industriale 
e si salda gradualmente con il capoluogo. Nel 1904 cede 
a Milano un’area di oltre 71 ettari, che include anche i 
futuri piazzale Loreto e viale Brianza. Quattro anni dopo la 
Pirelli fonda il primo nucleo dei suoi nuovi stabilimenti a 
Segnanino. Nel 1911 il comune conta 107 imprese e 2.768 
addetti attivi nei settori meccanico-metallurgico, tessile e 
chimico. Costruita nel 1914, la stazione ferroviaria di Greco 
serve, oltre alle fabbriche della Pirelli, nuove officine e 
industrie come gli stabilimenti Breda (poi Ansaldo). Sulle 
aree industriali dismesse, dal 1991 iniziano a svilupparsi 
un nuovo quartiere residenziale e la seconda sede 
dell’Università degli Studi di Milano, dal 1998 Università di 
Milano-Bicocca. All’interno del nuovo insediamento sono 
stati realizzati il teatro degli Arcimboldi e il centro culturale 
Pirelli Hangar Bicocca dedicato all’arte contemporanea.

Sulla strada verso Varese, deve il suo nome a mòso, 
termine dialettale per acquitrino, a denotare un territorio 
ricco di fontanili, o al torrente Pudìga che lo attraversa  
e qui assume il nome di Musseo o Mosse. Nel 1869 
Musocco, che include già il nucleo di Quarto Oggiaro,  
si allarga aggregando anche i comuni di Boldinasco, 
Cassina Trivulza, Garegnano, Roserio e Villapizzone  
e arriva a superare i 3.600 abitanti. Nel 1886 nell’area  
del Bosco della Merlata a Garegnano, su un terreno 
posto al di sopra delle falde acquifere e quindi adatto 
all’inumazione dei corpi, inizia la costruzione del Cimitero 
Maggiore, inaugurato nove anni più tardi. La stazione 
ferroviaria di Musocco (oggi Milano Certosa) realizzata  
nel 1858 accelera il processo di industrializzazione. Nel 1911 
il territorio comunale ospita già 66 imprese manifatturiere. 
Al momento dell’aggregazione vi si trovano “officine 
meccaniche, fabbriche di isolanti, fornaci, segherie, 
fabbriche di liquori, colori; però l’agricoltura vi è sempre  
al primo posto. Si calcolano esistere circa 700 vacche, 
400 cavalli e 300 maiali”. Nel 2015 la Cascina Triulza, oggi 
sede della Social Innovation Academy, è inclusa nel recinto 
dell’Expo. Nella stessa occasione viene anche inaugurato  
il quartiere residenziale Cascina Merlata. 

Il nucleo storico, di origine preromana, è collegato con 
Milano dall’antica strada romana che attraversava la
Pianura Padana e dalla nuova strada postale aperta 
dal governo austriaco negli anni Venti dell’Ottocento 
(l’attuale via Padova). Il toponimo pare derivi dal latino 
Crescenti ager (“campo di Crescenzio”). Nel 1911 il suo 
territorio, attraversato dal Naviglio della Martesana e dal 
fiume Lambro, conserva ancora caratteristiche rurali, ma 
cominciano a insediarsi grandi stabilimenti, che ne faranno 
un sito industriale. Al momento dell’aggregazione, sul suo 
territorio “si trova abbondante il bestiame; nei limiti del 
comune oggi trovansi le risaie. Quivi hanno sede grandi 
stabilimenti metallurgici, fabbriche di amido, di pettini, di 
biscotti. Crescenzago è la patria leggendaria della delicata 
crescenza”. 
Nel 1913 è realizzato il nuovo ponte sulla Martesana, cinque 
anni dopo viene elettrificato il servizio tranviario con 
Milano. Nel 1939 la Magneti Marelli apre in via Adriano uno 
stabilimento in cui si costruivano spinterogeni, candele 
e accessori per auto, mentre lo stabilimento a Sesto San 
Giovanni veniva adibito alla produzione di radio e alla 
sperimentazione TV. Nel dopoguerra Crescenzago diventa 
un quartiere residenziale popolare a ridosso del Parco 
Lambro, ma mantiene quasi intatto il suo nucleo medievale. 

Nel 1135, in un’area paludosa attraversata dal fiume  
Lambro, viene fondata dai monaci cistercensi l’abbazia 
attorno alla quale si sviluppa un nucleo rurale. Il toponimo 
deriva dal monastero cistercense francese di Clairvaux. 
I monaci, nei secoli, bonificano i terreni e danno impulso 
all’attività agroalimentare grazie all’introduzione della 
tecnica delle marcite e a un nuovo metodo di conservazione 
del latte, con la produzione del caseus vetus, volgarmente 
detto grana. L’abbazia viene parzialmente demolita nel 1861 
per il passaggio della linea ferroviaria Genova-Pavia-Milano 
Rogoredo. Nel 1862 il comune muta il nome in Chiaravalle 
Milanese e nel 1870 assorbe il vicino nucleo di Nosedo.  
Al momento dell’aggregazione a Milano, “la popolazione 
è in grande maggioranza dedita all’agricoltura, sebbene vi 
abbiano preso posto un’importante ferriera e un’acciaieria.  
È ricchissimo il bestiame: si calcolano circa 1.500 vacche, 
200 cavalli ed oltre 500 maiali”. L’abbazia è stata restaurata 
alla fine del XIX secolo da Luca Beltrami e Gaetano Moretti, 
con ulteriori lavori dagli anni Settanta.  
Nel Parco Agricolo Sud Milano rimangono tuttora 41 
marcite, oggetto di tutela per preservare un patrimonio 
secolare della bassa Pianura Padana. Nel 2003, a Nosedo,  
è stato costruito il depuratore di Milano, aperto al pubblico 
su appuntamento. 

Il territorio dei Corpi Santi circonda le “mura spagnole”  
come un anello dai confini irregolari e ha un’estensione 
otto volte maggiore di quella della città murata. Il nome 
forse deriva dall’antica usanza di seppellire i defunti fuori 
delle mura, o dall’uso del “corpo” come unità fondiaria 
sottoposta a un’autorità religiosa. Nel 1782 diventa 
un comune autonomo, di nuovo aggregato a Milano 
tra il 1808 e il 1816. Nei Corpi Santi vi sono numerose 
architetture sorte nei secoli per i bisogni della città, come 
i Navigli, il sistema ferroviario, il Lazzaretto, il manicomio 
della Senavra, i cinque cimiteri extramurali e il Cimitero 
Monumentale. 
Dopo l’Unità d’Italia è proposta l’annessione a Milano  
dei sobborghi più prossimi alle mura e la suddivisione  
del restante territorio dei Corpi Santi in cinque comuni.  
La fascia più esterna ha carattere rurale, con 
cascinali isolati, mulini e ville nobiliari di campagna; 
in prossimità delle porte di Milano gli abitati hanno 
invece una fisionomia più urbana, con strade lastricate 
e illuminazione notturna. I Corpi Santi hanno un regime 
fiscale più vantaggioso di quello urbano perché esenti dal 
dazio murato: sono una sorta di “porto franco” della città 
che favorisce lo sviluppo industriale. Nel 1873 il Comune 
dei Corpi Santi è aggregato a Milano.

La cartoguida di Milano “Dai borghi alla città, dalla città  
ai quartieri” illustra la complessa relazione tra centro-città 
e territorio circostante, e fornisce punti di riferimento utili a 
leggere le trasformazioni di Milano nel tempo. L’aggregazione 
del Comune dei Corpi Santi (1873) e poi quella dei Comuni 
di Affori, Niguarda, Greco Milanese, Gorla-Precotto, 
Crescenzago, Lambrate, Chiaravalle Milanese, Vigentino, 
Baggio, Trenno, Musocco, del 1923, hanno profondamente 
mutato estensione e caratteristiche della città, richiedendo 
nuove strategie di governo del territorio. La cartoguida, frutto 
della collaborazione del Dipartimento di Sociologia e Ricerca 
Sociale dell’Università di Milano-Bicocca con il Comune 
di Milano, è uno strumento divulgativo volto a immaginare 
il contributo che “Periferie e quartieri” possono portare al 
futuro della città, come previsto dal vigente Piano di Governo 
del Territorio (PGT Milano 2030). Il Dipartimento, impegnato 
a favorire la riflessione critica anche fuori dall’Università, 
dedica da sempre attenzione alla dimensione territoriale dei 
fenomeni di trasformazione sociale, adottando una visione 
interdisciplinare che valorizza anche la profondità storica. 
Questo impegno è stato rafforzato dal sostegno di archivi 
e biblioteche del Comune di Milano ed è soprattutto grazie 
al loro straordinario patrimonio che questa cartoguida ha 
potuto essere realizzata.

Nasce nel 1920 dall’unione di Gorla Primo e Precotto.  
Il toponimo di Gorla potrebbe derivare dal latino gugula 
(piccola gora), mentre il nome Precotto potrebbe risalire  
a una torre di guardia (prae cogio, guardo prima) o alla 
natura argillosa del terreno, che porta alla realizzazione  
di fornaci per la produzione di mattoni (pre, prato, e cautum, 
cotto). I due paesi sono attraversati dal nuovo viale  
per Monza creato dagli austriaci nel 1838, che da fine XIX 
secolo diventa uno spartiacque: da una parte i “rossi”, 
gli operai delle case popolari costruite dalle cooperative 
socialiste, dall’altra i “bianchi”, i contadini del Borghett  
(il borgo antico di Precotto). 
Al momento dell’aggregazione, Gorla è il più piccolo  
dei due. Attraversato dal naviglio della Martesana, è luogo 
di villeggiatura per la borghesia milanese: esistono tuttora 
alcune ville affacciate sull’acqua. Da parte sua, Precotto 
appare “fitto di industrie: fonderie, distillerie di liquori, 
vulcanizzazione della fibra, ‘sostre’ di legnami”. Il 20 ottobre 
1944 un bombardiere americano sgancia per errore il suo 
carico su Gorla, colpendo la scuola elementare “Francesco 
Crispi”: perdono la vita 184 bambini e 19 tra maestre  
e bidelli. La strage è ricordata da un monumento di Remo 
Brioschi (1947) in piazza Piccoli Martiri.

Il toponimo, presente alla fine del IX secolo nella forma 
Triennum, è di derivazione incerta ma si ipotizza  
il collegamento con un nome di persona quale Trebennus. 
Dall’XI secolo è capoluogo di una circoscrizione civile  
ed ecclesiastica, chiamata pieve, la cui giurisdizione  
si estendeva da Arese a Lorenteggio e al cui centro  
si trovava la chiesa di San Giovanni Battista (ricostruita 
nel XVII secolo). Nel 1841 al territorio comunale è annesso 
Lampugnano e nel 1869 Quarto Cagnino, Quinto Romano 
e Figino, situati sulla strada che collega Milano a Novara, 
e nei cui toponimi è ancora leggibile la progressiva 
numerazione del sistema miliare romano. A nord scorreva 
l’Olona, protagonista del paesaggio rurale, deviato a Rho  
in epoca romana per alimentare il sistema difensivo  
di Milano (e oggi interrato sotto il quartiere Gallaratese). 
All’inizio del XX secolo il territorio, ancora in prevalenza 
rurale, è costellato di cascine, mulini e fontanili ed è vocato 
all’allevamento e alla coltivazione cerealicola. Si segnalano, 
a Quinto Romano, attività di supporto al sistema dei vicini 
ippodromi di San Siro. 
Ancora oggi si distinguono gli elementi tipici del paesaggio 
agrario: qui si trovano il Parco “Aniasi”, con il Milan War 
Cemetery, e il Bosco in Città, entrambi compresi nel Parco 
Agricolo Sud. 

Il toponimo è incerto, forse dal longobardo warda  
e dall’aggettivo nova con il possibile significato  
di nuovo posto di guardia. Il centro storico del comune 
si sviluppa lungo la strada Valassina che porta da Milano 
verso lo Spluga e lo Stelvio. Nel 1841 assorbe il comune  
di Bicocca, teatro nel 1522 della battaglia tra francesi  
e spagnoli per il dominio di Milano. 
Dalla seconda metà del XIX secolo diventa sede  
di industrie tessili e chimiche. Nel 1916 la Pirelli, che aveva 
iniziato la sua attività nel 1872 nei Corpi Santi e aperto 
otto anni prima uno stabilimento nel limitrofo comune  
di Greco, costruisce attorno alla Bicocca degli 
Arcimboldi, dimora nobiliare di campagna (XV secolo),  
la sua fabbrica principale. 
Nel 1911 lo sviluppo industriale del comune porta 
a quasi 1.500 gli addetti del settore. Al momento 
dell’aggregazione, il territorio di Niguarda, “intersecato 
dal Seveso, è fertile di viti e di biade ed è cosparso  
di industrie grandiose (come quella Pirelli), tessitura  
di nastri, mobili, maglierie e lavori artistici in ferro”.
Il 10 ottobre 1939 viene inaugurato il Nuovo Ospedale  
di Milano. Il 24 aprile 1945 è la prima zona della città  
a liberarsi dall’occupazione nazi-fascista (come mostra  
il murale in via Ettore Majorana). 

Il nome potrebbe derivare dal latino vigilantes (un corpo  
di guardia sulla strada per Milano) oppure da viginti (venti), 
perché situato a 20 miglia romane da Pavia o perché 
esteso per “20 iugeri”, quanto una coppia di buoi può 
arare in una giornata. È attraversato da due canali: il Cavo 
Ticinello, nato nel XIII secolo come scolmatore del laghetto 
di Sant’Eustorgio (la futura Darsena) e la Vettabbia, che 
nasce in città all’altezza di via Santa Croce per confluire 
poi nel Redefossi a San Giuliano Milanese. Il comune 
manca di un nucleo centrale. Nel 1869, l’insediamento 
originario (sorto, secondo la tradizione, dopo la distruzione 
di Milano nel 1162) viene aggregato, insieme a Vaiano Valle, 
al comune di Quintosole (che includeva già Macconago, 
sede del castello trecentesco, e Selvanesco). Nel 1893 la 
sede del municipio viene spostata al Vigentino e il comune 
ne riprende il nome. Al momento dell’aggregazione  
a Milano vi sono insediati “alcuni opifici meccanici  
e industriali. Conserva però l’impronta sua agricola”. 
Oggi ai margini dell’ex-comune, nei pressi dello scalo 
ferroviario di Porta Romana (1891), è in corso un’ampia 
operazione di recupero, avviata nel 2015 con la costruzione 
della Fondazione Prada. In occasione delle Olimpiadi 
Milano-Cortina 2026 ospiterà il villaggio olimpico. 

Base cartografica 
Centro studi PIM

L’urbanizzazione  
del territorio milanese

Nota 
metodologica

L’Ottocento
Durante la napoleonica Repubblica italiana, Milano è 
equiparata a ogni altro comune e privata del gettito fiscale 
della provincia, svuotando le casse cittadine. Divenuta 
capitale del Regno d’Italia napoleonico, nel 1808 ingloba 
trentacinque comuni limitrofi, Corpi Santi inclusi, per 
mettere in sicurezza il bilancio e centralizzare il controllo 
del territorio. Milano così aumenta di oltre tre volte la sua 
superficie superando i 155.000 abitanti. Tornati gli austriaci, 
nel 1816 è di nuovo ridotta alla cinta murata, limite del “dazio 
consumo”, a vantaggio dei Corpi Santi che diventano il 
“porto franco” della città. 

Nel 1859, dopo l’unione della Lombardia al Regno di 
Sardegna, il Comune di Milano (di quasi 180.000 abitanti) è 
circondato da quello dei Corpi Santi (di oltre 40.000) e non 
accetta più il privilegio fiscale di cui gode il circondario, che 
si avvantaggia di beni e servizi urbani senza contribuire alle 
spese; inoltre Milano (ca. 8 kmq), tra i comuni più popolosi 
del nuovo Regno d’Italia, si colloca per superficie al 61° 
posto tra le 69 aree urbane italiane. Pur opponendosi, 
il Comune dei Corpi Santi è annesso a Milano dal 1° 
settembre 1873, per superare i “molteplici inconvenienti 
che nascono dalla separazione artificiale di due territori 
che vivono della medesima vita e fruiscono del beneficio 
dei medesimi pubblici istituti” (R.D. 8 giugno 1873 n. 1413). 
Gli ex Corpi Santi, organizzati in un “circondario esterno”, 
mantengono comunque un regime daziario agevolato 
che stimola l’espansione industriale e demografica fuori 
le mura, soprattutto verso nord. Scartato il progetto di 
decentramento, la “città più città” d’Italia, “capitale morale” 
del nuovo Stato nazionale, proiettata verso l’Europa e la 
modernità, è in continua espansione e necessita di nuove 
annessioni. I comuni “finitimi”, cioè confinanti, di Affori, 
Niguarda, Greco Milanese, Turro, Gorla Primo e Precotto  
(dal 1920, Gorla-Precotto), Crescenzago, Lambrate, 
Chiaravalle Milanese, Vigentino, Baggio, Trenno, Musocco 
penetrano però nel territorio di Milano, dando al suo confine 
una forma frastagliata. I progetti urbanistici di fine XIX 
secolo disegnano una nuova cerchia di espansione, quella 
“dei Viali delle Regioni” (cioè la “circonvallazione esterna”  
o “cerchia della 90/91”), rendono il confine più regolare
ed enfatizzano il monocentrismo.

Porte principali

1    Comasina 
2    Nuova 
3    Orientale 
4    Romana 
5    Ticinese 
6    Vercellina

Pusterle

A    Tenaglia 
B    Tosa 
C    Vigentina 
D    Lodovica

Le porte di Milano  
e il territorio dei Corpi Santi 
(confini al 1873) suddiviso  
tra parte suburbana e parte  
rurale (fonte: “CdM”, ott. 1923)

1888

1963

1936

1998

A
1 2

3

B

4CD5

6

L’evoluzione di Milano

Anno 1872
ca. 9 kmq
ca. 200.000 abitanti

Anno 1873
ca. 74 kmq
ca. 265.000 abitanti

Anno 1922
ca. 76 kmq
ca. 720.000 abitanti

Anno 1923
ca. 182 kmq
ca. 850.000 abitanti

Anno 2023
ca. 182 kmq
ca. 1.400.000 abitanti
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